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PRIME CONSIDERAZIONI SUI RISULTATI DELLE ELEZIONI PER IL RINNOVO DEGLI ORGANI DEL 

FONDO DI PREVIDENZA CRF TRIENNIO 2017-2019 

Ci sono pervenuti i risultati mentre il Notiziario andava in stampa; possiamo comunque dire di 

ritenerci molto soddisfatti per quanto riguarda l’ ELEZIONE DEI QUATTRO PENSIONATI DA 

NOI SOSTENUTI, purtroppo la maggioranza dei colleghi in servizio ed esodati non hanno recepito 

le nostre raccomandazioni  ed hanno votato il Lanzini. 

Speriamo che il Lanzini lavori per la sopravvivenza del Fondo e nell’interesse di tutti i pensionati, 

esodati e in servizio iscritti al Fondo. 

Questo argomento è molto delicato e verrà approfondito nella prossima Assemblea Generale dell’11 

maggio p.v.. 
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   Assemblea Soci del 19.12.2016 

 

 

 

La riunione ha inizio alle ore 10 

Prende subito la parola Bartolozzi, Presidente uscente della nostra 

Associazione. Ringrazia tutti i presenti e a loro nome tutti i colleghi pensionati 

che sono stati vicini, in tutti gli anni della sua presidenza, alla nostra 

Associazione. Presenta, quindi, gli ospiti intervenuti, Della Ragione e Catenaccio, 

rispettivamente Presidente della Associazione Pensionati del Banco di Napoli e 

Presidente del Fap nazionale e, infine, il nuovo Presidente, Roberto Gattai, 

garante di continuità dell’ opera svolta dalla nostra Associazione.  

Gattai prende quindi la parola. 

Si riporta il testo integrale del suo intervento. 

“E’ la prima volta che presiedo un’ Assemblea Generale in qualità di 

Presidente, ma tengo a sottolineare che non cambia molto in quanto, già da prima, 

c’era piena collaborazione con Raffaello Bartolozzi sulle linee da seguire 

nell’interesse di tutti i pensionati. Rimane comunque un incarico molto 

impegnativo sia per me che per tutti gli altri consiglieri. I problemi sono tanti e 

poi, nel prossimo anno ormai alle porte, molto facilmente si giocherà il futuro del 

nostro Fondo di Previdenza (che integra la pensione dell’Inps). 

Ricordo che già in passato, circa tre anni fa, il Gruppo Intesa aveva tentato 

di riunire tutti i vari Fondi delle Banche del Gruppo, compreso il nostro 

(nonostante sia una persona giuridica con autonomia patrimoniale e non una posta 

di Bilancio). In quella occasione il nostro avvocato, qui presente, con una diffida 

puntuale e circostanziata, bloccò l’iniziativa, ma tutti sapevano che il progetto 

veniva momentaneamente accantonato e che il Gruppo Banca Intesa sarebbe 

tornato alla carica. La strategia è molto semplice: fare un accordo sindacale, nei 

termini a loro graditi, ben sapendo che tutti i Sindacati (tutti), al di là delle 

apparenze o delle dichiarazioni di opportunità, firmeranno tranquillamente 

consentendo di rovesciare il patrimonio del nostro Fondo in un grande comune 

recipiente. 

Ai Sindacati interessano i Fondi pensione, ma solo quelli in cui sono iscritti 

gli attuali sindacalisti, cioè quelli sorti dopo il 31.12.1990, che mi risultano essere 

più o meno in deficit;  mentre il nostro, nonostante l’uso di parametri attuariali 

molto prudenziali, di una pesante svalutazione del patrimonio immobiliare e la 

creazione, nel passivo, di vari accantonamenti,  presenta al 31.12.2015 una 

plusvalenza di circa 30 milioni.  

Se chiedete: la nostra Banca lo può fare? ….. Visto che il nostro Fondo è 

una persona giuridica, vi rispondo che la Banca ha ribadito in varie circostanze 

che se riteniamo lesi i nostri diritti, possiamo agire per le vie legali, tanto loro 

hanno ottimi avvocati e quattrini da spendere e che la Magistratura ha tempi 

lunghi (il tempo, sappiamo, non è un alleato dei pensionati). 

Comunque non ci faremo intimidire e giocheremo le nostre carte. 



L’avvocato ci dirà cosa fare. Intanto parliamo delle importanti cose da fare subito, 

che serviranno molto a difendere il nostro Fondo. 

A fine anno p.v. scade il mandato triennale dei Consiglieri del Fondo di 

Previdenza (anche se rimarranno in carica fino alla approvazione del Bilancio, a 

metà aprile circa). Ricordo che il Consiglio è composto da 10 membri, 5 di 

nomina aziendale, che seguono scrupolosamente le direttive aziendali e 5 

rappresentanti dei pensionati iscritti che in molte circostanze si sono dimostrati 

cavalli sciolti (mi riferisco in modo particolare ai due rappresentanti della Falcri 

con i quali era difficile concordare una strategia comune (ciò chiaramente favoriva 

le strategie aziendali, spesso a danno degli interessi degli iscritti al Fondo). 

Tre anni fa appoggiammo la candidatura di Bianconi (Falcri) e non 

ostacolammo quella di Lanzini (Falcri); quest’ultimo fu eletto in rappresentanza 

degli iscritti al Fondo in servizio e esodati, anche se Lanzini non è iscritto al 

Fondo perché assunto dopo il 31.12.1990. Lanzini, da questo anno, è il numero 

uno della Falcri (Sementilli è andato in pensione) e fa parte di coloro che trattano 

a Milano con il Gruppo di Intesa e quindi riteniamo che sia in chiaro conflitto di 

interessi perchè il Sindacato può prediligere altri obiettivi. 

Noi abbiamo bisogno di 5 consiglieri uniti, non ricattabili e senza 

condizionamenti. E non possiamo vivere nel dubbio di come voteranno, nelle 

varie riunioni di Consiglio del Fondo, i due rappresentanti Falcri. Nel prossimo 

triennio, due anni su tre la Presidenza spetta ai rappresentanti degli iscritti e il 

voto del Presidente vale doppio. Do per scontato che i 4 rappresentanti dei 

pensionati siano eletti fra i ns. candidati, ma il problema è  il rappresentante di 

quelli in servizio e esodati che viene eletto dai voti di quelli in servizio e in 

esodo,. Noi, un anno fa, in occasione di una revisione dello Statuto della nostra 

Associazione, abbiamo inserito la possibilità di iscrivere alla Associazione 

Pensionati anche coloro che sono in servizio o in esodo, purché iscritti al nostro  

Fondo di Previdenza, convinti che solo la nostra Associazione può difendere, 

veramente e non a parole, l’autonomia del Fondo.  

Nel nostro giornalino avrete letto le comunicazioni che abbiamo inviato ai 

colleghi in servizio o esodati iscritti al Fondo. A questi signori scriveremo 

nuovamente invitandoli a votare il nostro candidato non quello dei sindacati 

perché solo così aumenteranno le possibilità di un difesa del nostro Fondo. 

Quando siamo in servizio si conosce poco l’argomento ”previdenza” e siamo 

portati a seguire le indicazioni del Sindacato. Quindi il nostro compito è molto 

difficile, però dobbiamo impegnarci tutti al massimo per non avere rimorsi. Se 

potete impegnatevi anche voi. Questa nostra strategia, che è apparsa evidente con 

l’invio dell’ultimo giornalino e con l’invio delle lettere  a quelli in servizio, ha 

mandato la Falcri su tutte le furie e mi hanno riferito che nell’ultima assemblea 

dei loro pensionati iscritti (presenti poche decine di persone) hanno sparato a zero 

sulla Associazione Pensionati che, invece, ha fatto un lavoro eccezionale. Basta 

pensare all’assistenza che viene fatta ai pensionati, in particolare alle vedove, alle 

cause vinte ed ad aver sancito che il contributo sanitario è un diritto acquisito e 

non una liberalità aziendale come la Falcri ha fatto sottoscrivere ai suoi iscritti, 

assistiti dallo studio Rusconi. Su tutte le azioni legali hanno fatto i succhia-ruote e 

grandi annunci demagogici sulla riliquidazione delle pensioni e sugli zainetti: 

annunci ai quali non è seguita nessuna azione: solo noi abbiamo chiesto per 

iscritto la riliquidazione delle pensioni. 

Rispetto agli zainetti consentitemi di fare alcune precisazioni  per chiarire 

bene la posizione della Associazione Pensionati: 

1 – Noi siamo favorevoli, però con libertà di scelta: 



2 - Vogliamo un tavolo per le trattative a cui l’Associazione Pensionati 

possa partecipare; 

3 – Trasparenza dei metodi di calcolo: 

4 – Nessun travaso del nostro patrimonio negli altri Fondi; 

5 – Nessuna speculazione aziendale sugli immobili; 

6 – Riserva matematica attualizzata più divisione equa fra tutti gli aventi 

diritto di eventuali plusvalenze con un occhio di riguardo per le pensioni più basse  

 Ripetiamo: siamo favorevoli con le precisate garanzie, consentendo però a 

chi vuole mantenere la retta mensile di poterlo fare. 

Non vogliamo che risucceda il “furto legalizzato” che è avvenuto sul Fip, 

dove lo zainetto venne calcolato tagliando la perequazione, la reversibilità ed 

attualizzandolo ad un tasso penalizzante perchè eccessivo.  

Ricordo che la Falcri, firmataria di questo “accordo truffa”, lo sostenne e 

criticò aspramente chi giustamente era contrario. Noi abbiamo fatto causa, a spese 

della Associazione Pensionati, abbiamo vinto in 1° e 2° grado la causa per il Fip e 

le vedove hanno riscosso la reversibilità e la perequazione verrà pagata. 

Dobbiamo quindi fare il possibile per avere la rappresentanza di quelli in 

servizio ed esodati iscritti al Fondo. Impegniamoci tutti. 

Prende la parola un collega per chiedere se sia possibile escludere la 

fideiussione della Banca dal Fondo. Risponde Gattai dicendo che questo è un 

problema affrontato da tempo: fra l’altro sullo Statuto del Fondo è indicata in due 

sole righe e non è nemmeno chiara. Al tempo del commissariamento fu chiesta 

direttamente dallo stesso Gattai al Commissario. ma i Sindacati non la vogliono 

togliere e la stessa CO.V.I.P. è contraria. Interviene l’avv Iacoviello per precisare 

che comunque , per Legge, non si può togliere (Legge 55 del 1958) e quindi senza 

una modifica della Legge non si può levare. 

Prende la parola Catenaccio, Presidente del Fap nazionale. 

Parla dei problemi dei Fondi. La cosa più preoccupante è l’inserimento di 

dirigenti della Banca nei Consigli. La Banca ritiene che il Fondo sia una società 

del Gruppo e quindi si possa gestire come meglio a loro si conviene. Invita a 

votare con criterio i ns rappresentanti nel Fondo, ricordando che i rappresentanti 

degli attivi non hanno alcun interesse a fare una gestione a favore dei pensionati, 

anche se dovrebbero averne l’obbligo. I pensionati, oggi, hanno due avversari: 

l’Azienda e i Sindacati. Ricorda il trasferimento a Torino dell’amministrazione dei 

pensionati, buona da un certo punto di vista, ma già nell’ottica della riunificazione 

dei Fondi. Nella aggregazione ci potrebbero essere anche perdite di diritti. 

A questo punto si inserisce l’intervento dell’avvocato Iacoviello, per parlare 

della transazione del Fip con la perequazione e il ripristino della reversibilità, oltre 

al ripristino del contributo sanitario. 

Per il Fip ricorda la partenza del 2009. Con accordo sindacale fu levata la 

perequazione e la reversibilità. Siamo stati gli unici, perché in Italia non è più 

successo. Ora, con l’accordo fatto, scritto peraltro sul suo sito internet, le vedove 

riavranno tutto e la perequazione è stata resa a tutti. La ns causa ha fatto testo: sul 

sito c’è scritto tutto, verbali e sentenze. 

Per il Fondo sanitario, la cui sentenza è stata pubblicata sul Sole 24 Ore, 

sono state conciliate tutte le cause ed entro fine gennaio tutti dovrebbero avere 

quanto spettante. Ricorda brevemente l’escursus con l’inizio della prima causa 

fatta da Bartolozzi. La sentenza del giudice parlava chiaramente di ritorsione da 

parte dell’Azienda. Ribadisce che si tratta di un ns, diritto e non di liberalità come 

detto dall’avv Rusconi della Falcri. Da gennaio tutto ritornerà come prima: 

l’Azienda verserà al Fondo Sanitario la cifra di 257 euro e ognuno di noi vedrà 



quella cifra decurtata dalla annualità che andrà così a diminuire la ns quota 

mensile. 

Parla quindi della causa contro l’Inps per la perequazione del 2012/2013. Le 

cause stanno già andando in Corte Costituzionale (a Genova e Cuneo). Firenze 

vedrà la prima discussione in Tribunale il 2 marzo 2017 ed a seguire ci sarà a 

Siena il 21 marzo. Tutti coloro che hanno fatto causa hanno già ricevuto la mail 

con le rispettive date di comparizione (a Firenze ce ne sono 421). 

Ricorda che ha deciso di prorogare a fine gennaio la data ultima per l’invio 

delle domande con lo sconto del 50% sulla cifra richiesta per l’inizio causa. Sul 

suo sito sono elencati tutti i nominativi con le province di riferimento. Prevede di 

andare anche in Corte Europea facendo riferimento all’art 47 della carta di Nizza 

per violazione dei diritti umani. Ricorda di mandare comunque entro fine anno la 

lettera all’Inps, sede di riferimento quella del domicilio di ognuno, per la 

sospensione dei termini, perché altrimenti il diritto si prescrive. 

Parlando del ricorso in Corte Europea, Catenaccio prima e Della Ragione 

poi, precisano che il ricorso è a livello personale. Quindi ogni socio deve dare 

mandato ad un legale rappresentante che poi faccia denuncia a nome di tutti. 

Prosegue l’avvocato dicendo che entro l’estate pensa di avere l’udienza in 

Corte Costituzionale e precisa che il blocco vale il 5% della pensione. Insieme a 

quella dell’Inps sono partite anche tutte le cause per il Fondo di Previdenza: 2 

anni fa aveva provato a fare una conciliazione ma non era mai stato chiamato. 

Per quanto riguarda la perequazione 99/2000 non sono andati in Cassazione, 

ma si sono fermati il giorno prima. Vedremo cosa faranno per il blocco del 

2012/2013. Ricorda che Bianconi, nelle votazioni relative, si è astenuto per un 

assurdo conflitto di interessi, essendo lui pensionato. Ma in questo modo, 

qualsiasi decisione sui pensionati sarebbe, da parte dei Consiglieri, conflitto 

d’interessi e, quindi, la scusa era puramente strumentale!!!! 

Parla quindi della fusione dei Fondi. Esistono già serie iniziative, vedi 

Unicredit. La Banca deve risparmiare: per la fideiussione deve fare 

accantonamenti in bilancio; poi ci sono i problemi dei fondi a debito, che vorrebbe 

compensare con quelli a credito. Il nostro Fondo è un Fondo di diritto pubblico e 

deve servire solo a noi. Ma con questo, in passato sono stati pagati gli esuberi e i 

prepensionamenti. Quindi ribadisce di stare bene attenti ai nuovi rappresentanti 

che eleggeremo. 

Prende la parola Perini, che è stata Presidente del Fondo per un anno. 

Chiarisce che il motivo per cui ha firmato il ritiro dalla Cassazione per la 

perequazione 99/2000 è dipeso dal riconoscimento di un diritto valido per tutti, 

non solo per quelli che avevano fatto causa (andando avanti solo questi ultimi 

avrebbero avuto la perequazione). I conteggi sono in corso, alcuni hanno già avuto 

quanto dovuto, per gli altri si arriverà alla firma tra breve. Sulla prossima 

perequazione (2012/2013) lei si era espressa per pagare, ma questo non è stato 

sufficiente. Prosegue dicendo che si cercherà comunque di evitare di andare in 

giudizio (si aspetterà la prima sentenza: se sarà sfavorevole al Fondo sicuramente 

non andranno avanti). 

Alcuni colleghi contestano l’operato di Perini, che controbatte che la 

decisione del Fondo è stata presa per escludere gli avvocati e fare così accordi 

diretti con tutti coloro che non avevano fatto causa. Vengono contestati anche i 

ritardi dei pagamenti, ma viene risposto che ci vogliono i suoi tempi per fare i 

conteggi. 

Alcuni colleghi chiedono come pensiamo di fare per sensibilizzare i colleghi 

in servizio e Gattai risponde che abbiamo inviato a tutti una lettera allo scopo. 



Qualcuno fa presente che pur essendo fra quelli che avevano dato incarico 

all’avvocato per la causa 99/2000 non avevano ancora saputo nulla. L’avvocato 

risponde che ha inviato un elenco completo alla nostra Associazione.  

Una collega prende la parola per insistere sul fatto che non vuole che i soldi 

del nostro Fondo confluiscano negli altri Fondi del Gruppo Banca Intesa e quindi 

vuole avere lo zainetto. L’avvocato le risponde che si parlerà di zainetti solo nel 

caso di una fusione e non a prescindere e che comunque si dovrà stare attenti al 

tasso di attualizzazione.  

Bartolozzi ribatte sulla necessità di stare attenti ai conteggi, senza lasciarsi 

infervorare dall’idea degli zainetti: dobbiamo contrattare e stare attenti che 

vengano fatti bene. 

L’Assemblea si scioglie alle ore 12,30 

 

 

 

 IL SEGRETARIO    IL PRESIDENTE 

 

 
 

 

     Associazione Pensionati 

                     della 

Cassa di Risparmio di Firenze Spa 

 

 

 

   Assemblea soci del 22.2.2017 

 

 

Ordine del giorno:  

1 – Elezioni rinnovo cariche consiglieri del Fondo di Previdenza  C.R.F. 

2 – Situazione cause e conciliazioni in corso 

3 – Varie ed eventuali 

 

 

L’Assemblea ha inizio alle ore 10,10 

 

Prende la parola il Presidente Gattai. Saluta tutti gli intervenuti e spiega che 

questo incontro non era previsto, in quanto già  nella assemblea natalizia si era 

introdotto la questione delle votazioni per il rinnovo degli organi collegiali del 

Fondo di Previdenza. Erano  state inviate, a seguire, mail e circolari con 

l’indicazione dei nominativi da noi proposti. 

Nel frattempo però, la Falcri ha scatenato una guerra totale, con lo scopo 

finale di screditare la nostra Associazione e quindi tutti i pensionati che non la 

pensano come loro. 

In due mesi ha fatto 10 circolari, inviate a tutti i pensionati, anche a quelli 

non più iscritti al loro sindacato, in netto contrasto con la privacy. Ha fatto tre 

assemblee, due con i pensionati e una con gli attivi e gli esodati. Assemblee, poi, 

in varie province della Toscana durante le quali, come ci è stato riferito, sono state 



pronunciate  parole offensive nei riguardi della nostra Associazione. 

Noi, per poter candidare Balò,  per gli iscritti in servizio, abbiamo trovato 

porte chiuse, in quanto loro avevano battuto le agenzie a tappeto, facendo firmare 

ai colleghi delle impegnative di sostegno alla candidatura di Lanzini. 

Sembra strano un comportamento così eccessivo, strano che sia legato 

esclusivamente alle 40-50 cause fatte da altrettanti funzionari per il 

riconoscimento dell’aggancio pensione al grado di quadro (a seguito del cambio 

di organigramma da parte dell’Azienda la categoria dei funzionari fu sostituita da 

quella dei quadri). 

Ricorda Gattai che il quella occasione, lui consigliere del Fondo, insieme 

agli altri due rappresentanti dei pensionati, chiesero in Consiglio di modificare lo 

Statuto del Fondo, per evitare i problemi che poi si sarebbero puntualmente 

verificati. I rappresentanti della Banca ed i Sindacati non lo ritennero necessario. 

La Falcri ha parlato di gravi problemi che potrebbero causare al Fondo di 

Previdenza le suddette cause, tali da incidere sulla pensione integrativa che viene 

corrisposta ai pensionati. Non hanno però detto che la colpa dell’impoverimento 

del Fondo dipende esclusivamente da loro, dagli accordi fatti in passato: cinque 

anni di prepensionamenti a totale carico del Fondo , la cui durata è stata poi 

prorogata da varie Leggi, con un costo totale di oltre 110 milioni di euro. Senza 

parlare del Fip, mandato in passivo dall’addebito dei contributi volontari delle 

donne prepensionate (avrebbe dovuto pagarli la Banca) e quindi risolto con gli 

zainetti truffa, l’abolizione della perequazione e la reversibilità tolta alle vedove. 

Inoltre tutti coloro che avevano fatto ricorso contro la Banca per questo, si sono 

visti levare il contributo sanitario (ripristinato da poco grazie alla causa da noi 

patrocinata). Ed infine lo stesso contributo è stato levato definitivamente a tutti 

coloro che sono andati in pensione dopo il 2011 con accordo sindacale !!!!. 

A seguito della causa vinta dall’Avv. Iacoviello, agli aventi diritto, è stato 

ripristinato il contributo sanitario come diritto acquisito.. 

Non parliamo, poi, della mancata riliquidazione delle pensioni: l’art. 31 

dello Statuto prevede che, in caso di avanzo tecnico, venga effettuata una 

riliquidazione delle pensioni per recuperare almeno in parte la perdita del valore 

di acquisto. A maggio scorso, visto l’avanzo del dicembre 2015 (30 milioni di 

euro), abbiamo scritto una lettera al Fondo, alla Banca, alla Falcri e a tutte le 

OO.SS.. Nessuno si è degnato di dare una risposta, nemmeno negativa. 

Continua Gattai dicendo che all’ultimo rinnovo del Consiglio, di tre anni fa, 

ci furono accordi con la Falcri per votare Giannotti, Mobilio, Perini e Bianconi 

per i pensionati e Lanzini per gli attivi, 

Già allora Bianconi disse che Lanzini avrebbe voluto fare il presidente. 

Tale richiesta non poteva essere accettata per due motivi: 1) perché non iscritto al 

Fondo; 2) perché rappresentava quelli in servizio mentre circa l’80% degli iscritti 

sono pensionati. Sementilli concluse che nel prossimo Consiglio (quello attuale) 

Lanzini avrebbe dovuto fare il Presidente. 

Lo scorso ottobre, in un incontro con i tre rappresentanti Falcri, a domanda 

precisa, se erano disponibili a difendere il nostro Fondo, fecero chiaramente 

capire che sarebbe stato molto difficile. Gattai replicò che con la fusione si 

sarebbe parlato di zainetti e che noi volevamo essere chiamati al tavolo delle 

trattative, Risposero che non se la sentivano di richiedere una cosa del genere e 

quindi nessun accordo era possibile. 

Si presume quindi che se Lanzini qualora fosse fatto  Presidente del Fondo, 

tratterebbe con il Gruppo Banca Intesa le sorti del nostro Fondo anche come 

attuale responsabile della Falcri (ha già preso il posto di Sementilli) e, quindi, in 



chiaro conflitto d’interessi. 

Ricorda, Gattai, che il Bilancio del Fondo a fine del 2015 aveva, appunto, 

un avanzo tecnico di 30 milioni di euro, nonostante la diminuzione del valore 

degli immobili (che rappresentano circa il 50% del valore complessivo del 

Fondo). 

Nelle votazioni attuali sarà difficile che venga eletto il nostro candidato 

Balò, per gli attivi. Sicuramente vincerà Lanzini ed alla prima riunione, quando si 

andrà a nominare il Presidente (che questa volta deve far parte del personale in 

pensione e attivo) sicuramente cercherà di essere nominato. Così potrà quello che 

vuole e raccontare quello che gli pare. 

Noi dovremo opporci: parleremo con il nostro avvocato e vedremo cosa 

fare. 

A questo punto presenta i nostri candidati: Falsetti, Giannini, Mobilio e 

Perini per i pensionati e Balò per il personale in servizio. 

Viene data la parola ai colleghi presenti. 

Un collega propone di avere contatti con gli altri Sindacati, che non sono in 

buoni rapporti con la Falcri. Parla quindi dei colleghi in servizio, che sono iscritti 

al Fondo e che dovrebbero avere i nostri stessi obiettivi. Infine chiede notizie sulla 

situazione degli immobili dati in affitto dal Fondo. Lui occupa, appunto, una di 

queste case. Gli era stato garantito la continuità nel tempo dell’affitto, mentre 

invece aveva ricevuto da poco una lettera dal Fondo con la richiesta di liberare la 

casa. Chiede che siano garantiti i suoi diritti. 

Risponde prima Gattai, dicendo che in passato era stato sempre cercato un 

incontro anche con gli altri Sindacati: non sono mai venuti, tranne una volta 

Fallani della Cisl, in occasione degli zainetti del Fip. Solo la Falcri aveva 

accettato.  Si era cercato un incontro anche con i singoli rappresentanti, ma 

nessuno aveva risposto. 

Ora la Falcri si è unita con gli altri sindacati, formando un solo fronte 

elettorale con solo i loro candidati. 

Noi riteniamo che i nostri interessi collimino con i colleghi in servizio 

iscritti al Fondo, tranne che per il contributo sanitario che alcuni di loro non 

avranno più, ma chi è in servizio non pensa minimamente alla pensione. Prova ne 

è il fatto che pur avendo inviato mail a tutti, compresi gli esodati, parlando della 

situazione in corso ed invitandoli ad approfondire le cose ad una assemblea che si 

è tenuta nei locali del Caricentro.  

Prende la parola Giannotti per rispondere al quesito sulle case in affitto del 

Fondo. Premesso che gli immobili in totale hanno un valore di circa 200 milioni 

di euro, per Legge dobbiamo ridurli del 50%. Fino ad ora sono stati privilegiati 

immobili sfitti oppure venduto agli inquilini che desideravano comprare. 

Purtroppo le vendite vanno bene su Firenze ma non altrettanto nel forese, Ragione 

per cui il Consiglio ha deciso di non rinnovare più i contratti di affitto. I nostri 

consiglieri non erano d’accordo, anche perché la Banca non ha accordato il 

pacchetto che conteneva delle proposte più agevoli per i mutui, in particolare 

quella relativa agli anni che devono avere i contraenti. Si renderà così necessario 

rivolgersi ad altri Istituti di Credito , che concedono mutui con scadenza riferita al 

più giovane degli intestatari. Sono in corso di spedizione, quindi, lettere con le 

quali si chiede agli inquilini se hanno intenzione di acquistare l’appartamento o 

meno. Conferma che la necessità si porrà comunque solo se non si riesce a 

vendere quelle libere. 

Prende la parola un altro collega del pubblico il quale osserva che, stante le 

nostre poche possibilità di ottenere qualcosa, visto che i Sindacati sono d’accordo 



fra loro, si potrebbe invalidare le votazioni non facendo presentare alle riunioni i 

nostri Consiglieri e quindi facendo mancare così il numero legale. 

Risponde Mobilio dicendo che con il nuovo Statuto, dopo tre assenze 

ingiustificate, la carica di consigliere decade. Comunque si può contestare solo 

affrontando il problema e non andando via. Cercheranno di fare tutto quanto in 

loro potere; si può ritardare una votazione, ma non ad oltranza. 

Gattai ricorda che il Consiglio di cui faceva parte, aveva adottato quella 

tecnica (allora lo Statuto lo rendeva possibile) e così erano arrivati al 

commissariamento. Nel nuovo Statuto, per evitare questo, è stata inserita la 

decadenza dopo 3 assenze ingiustificate, non solo, ma la possibilità di essere 

consultati anche telefonicamente: questo a chiaro beneficio dei rappresentanti 

della Banca non certo di quelli dei pensionati. 

Chiede la parola Falchini. Anche per lui l’unica arma che abbiamo è quella 

di prendere posizione ed andare via, Sentire avvocato come si può fare per evitare 

la decadenza della carica. Il commissariamento, pur fra cose non favorevoli per 

noi, comunque ci ha consentito l’alternanza della presidenza ed il voto doppio al 

presidente: quindi fu positivo per questo aspetto. 

Prosegue confermando che il Sindacato è nato per difendere i lavoratori. 

Noi siamo legati alla Banca perché il Fondo è stato creato da lei insieme ai 

Sindacati. E’ chiaro che questi faranno salti mortali per ottenere favori per i 

colleghi in servizio a danno dei pensionati, La nostra Associazione è l’unica ad 

avere le mani libere: prova tutte le case che abbiamo vinto. 

La parola va ora a Falsetti. E’ andato a due assemblee della Falcri. Si è 

sempre più convinto che tutta la campagna fatta per denigrare i funzionari che 

hanno fatto causa per avere il riconoscimento dell’85% dei quadri, con la 

conseguenza secondo loro di depauperare il Fondo in maniera incisiva, è una 

scusa dei sindacati per accettare la fusione dei fondi. Ma invece non ci sono 

problemi, il nostro Fondo ha tanta capacità per andare fino alla fine dell’ultimo 

avente diritto. In realtà quello che interessa a Lanzini e Sementilli sono le 

eccedenze che vorrebbero devolvere in un Fondo a parte a favore dei colleghi in 

servizio non iscritti al nostro Fondo. 

Fra l’altro il Fondo pensioni del San Paolo, che integra le pensioni fino al 

92% , è in profondo rosso: ecco spiegato l’interesse della Banca Intesa. 

Comunque se alla fine si dovesse arrivare alla fusione e quindi a parlare di 

zainetti, che siano fatti con criteri chiari e trasparenti. 

Prende la parola un altro collega del pubblico. Chiede che fine farà 

l’eventuale referendum da farsi per accettare la fusione.  

Gattai risponde che è previsto dallo Statuto, ma ha sentito che se c’è accordo 

fra i Sindacati si potrebbe tentare di non farlo. Se si farà, visto che è necessario il 

51% dei voti, basta fare gli zainetti per invogliare le persone ad accettare la 

fusione, anche se verranno fatti degli zainetti truffa, come successe per il Fip: 

infatti molti li accettarono. 

Se avremo voce in capitolo cercheremo di fare le cose bene e fare il bene di 

tutti non solo di alcuni. 

La Banca cercherà di non far risultare plusvalenze: basterà vendere in 

blocco il patrimonio immobiliare a qualche società del Gruppo al 50% del loro 

valore di mercato. 

Chiude l’assemblea parlando del libro omaggio sulla alluvione di Firenze 

che verrà dato a tutti i presenti: un diario puntuale dal 4 novembre al 2 dicembre 

1966, fatto da un funzionario che lavorava in Sede, su come vennero vissuti quei 

fatidici giorni da tutti i colleghi che lì lavoravano, di questo omaggio è doveroso 



ringraziare la Fondazione CRFirenze e Emanuele Barletti che ne ha curato la 

realizzazione. 

L’assemblea si chiude alle ore 11,30 

 

 

IL SEGRETARIO     IL PRESIDENTE 

 

INVITO AD UTILIZZARE INTERNET 

 

Questa Associazione rivolge nuovamente l'invito a dotarsi di indirizzo 

mail magari anche tramite i figli od i nipoti, molto più bravi di noi!  

Infatti abbiamo spesso utilizzato la posta elettronica per comunicare 

con i soci, in particolare in casi di comunicazioni importanti ed urgenti.   
Chi non ricevesse i nostri messaggi (abbiamo preavvisato l’invio dei 

notiziari, fornito informazioni sulla polizza sanitaria ecc.) è invitato a 

segnalarcelo con una @mail. – potremmo avere in memoria un indirizzo errato - 

provvederemo ad aggiornare i nostri archivi. Grazie. 

Si comunica inoltre che sul nostro sito  

 
www.pensionaticariflor.it 

 

 
 

 



Qui sotto riportiamo la lettera ricevuta dal nostro socio Gianni Panizza sui risvolti relativi alle cause 

promosse da diversi quadri ex- funzionari, tanto criticate dalla FALCRI, che, in perfetta malafede ha cercato 

di attribuirne la responsabilità alla nostra Associazione col preciso scopo di screditarci. 

Mentre in realtà i Sindacati, assieme all’Azienda, avrebbero dovuto, a partire dall’anno 2000, apportare la 

dovute variazioni alle norme statutarie, come più volte sollecitato dai Consiglieri pensionati. 

 

“Sono molto turbato per la campagna denigratoria contro gli ex funzionari che hanno ricorso contro il Fondo 

di previdenza per l’85% e, poiché sono uno di coloro che ne sono coinvolti, voglio fornire il mio contributo 

sulla vicenda. 

A suo tempo sono iniziate le prime critiche e ho pensato che, di tutte le vertenze a cui avevo aderito, questa, 

forse, non era la più “giusta”. 

Quando si sono manifestate vere e proprie accuse ho sentito la necessità di indagare più a fondo ed ecco la 

sorpresa. 

Sicuramente c’è una grande differenza fra i “vecchi” funzionari che al momento della promozione 

conservavano tutti gli scatti di anzianità maturati, e quelli di ultima generazione, destinati poi a essere 

rottamati, che ripartivano con zero scatti. 

Ecco così che la pensione mensile lorda totale (Inps + fondo) di un Q.3/ex F.4 con 4 scatti di anzianità 

ammonta a Eur 3.574,87 pari a 1/13 dell’82% della retribuzione pensionabile di eur 56.674,54 come da 

certificazione del Fondo di previdenza. 

Come dichiarato dalla stessa Falcri nella sua circolare del 15.2.2017 la retribuzione pensionabile di un Q.2 è 

pari a Eur 55.566,63 che corrisponde ad una pensione mensile lorda di Eur 3.633,20, ossia circa 58 euro in 

più di quella del Q.3/ex F.4. E queste sarebbero le pensioni faraoniche di cui si parla? 

Per di più il Q.3/ex F.4 è rimasto nel grado per 11 anni; se avesse avuto la promozione più tardi nel tempo ed 

avesse maturato soltanto 1 o 2 scatti (anziché 4), la differenza in meno della sua pensione sarebbe stata 

ancora maggiore. 

Non ho i parametri per giudicare i “vecchi” funzionari e il loro eventuale impatto sulle disponibilità del 

fondo, però è certo che quanto sopra esposto non è un caso isolato perché la problematica riguarda tutti i 

colleghi che hanno avuto la promozione a funzionario negli anni ’90 e che forse sono la maggioranza di 

coloro che hanno fatto ricorso. 

Ritengo la Falcri e gli altri sindacati colpevoli di menefreghismo o incapaci di valutare perché al momento in 

cui furono ristrutturati gli stipendi dei funzionari non aveva più senso che fosse loro riconosciuto solo l’82%, 

era più giusto accordare l’85% proprio per una questione di “solidarietà”; ma questa “solidarietà” si muove 

solo in un senso? 

A questo punto sarebbe onesto che la Falcri, come minimo, non facesse “di tutta l’erba un fascio”, smettesse 

di fare dichiarazioni incomplete tacendo un aspetto importante della situazione e desse esplicita 

comunicazione di queste incontestabili differenze fra “vecchi” e “nuovi” funzionari. E’ solo così che si 

possono ispirare “sani principi di solidarietà e equità”. 

Quindi ben venga questa vertenza perché se, alla fine di tutto, fosse concesso di rivalutare la pensione di 

questo F.4 con ben 70 euro netti mensili non si sarebbe fatto altro che riavvicinarsi a delle più giuste 

proporzioni. 

In caso contrario ci troveremo di fronte ad un’ulteriore ingiustizia di cui i sindacati devono sentirsi 

responsabili. 

Fino a che ho svolto un lavoro dipendente sono sempre stato iscritto al sindacato e, nonostante le numerose 

problematiche, penso di averne ricavato dei benefici perché i vantaggi ricevuti li ho sempre considerati 

superiori agli aspetti negativi. 

Però dopo un anno di pensione ho dato le dimissioni dal sindacato perché gli svantaggi avevano superato i 

vantaggi, perché al sorgere di problematiche con interessi opposti e contrastanti fra attivi e pensionati, si 

decide sempre di penalizzare i pensionati a favore degli attivi (i casi sono tanti e questo comportamento è  

comprensibile visti gli scopi del sindacato, ma non condivisibile). 

E questo è un comportamento generale che, come da esperienza diretta di persone a me vicine, non riguarda 

solo i bancari ma anche altri settori. 

Nel dare il mio voto per le elezioni nel Fondo di previdenza, che riguarda solo gli attuali e futuri pensionati, 

darò importanza principalmente alle capacità tecniche e caratteriali di ogni candidato ma non potrò 

prescindere dal valutare negativamente l’eventuale appartenenza ad un sindacato. 

Un caro saluto. 

Gianni Panizza” 



Riportiamo il testo della comunicazione pervenutaci dal "Fondo di solidarietà fra il 

personale della Cassa di Risparmio di Firenze S.p.A." 
 

 

Caro Socio, 

a seguito di sopraggiunte difficoltà nella gestione del nostro Fondo, costituito nel 1949, è con 

rammarico che ti comunichiamo la chiusura dell’attività del Fondo medesimo. 

A seguito di quanto sopra i Soci pensionati-esodati non dovranno provvedere al versamento della 

quota annuale di iscrizione, prevista dal 2013 in unica soluzione entro fine maggio di ogni anno, 

revocando eventuale  disposizione di bonifico continuativo a suo tempo data alla Banca. 

 

Per le spese sostenute nel 2016 cercheremo in ogni modo di procedere al riparto ordinario ed a tale 

scopo è assolutamente indispensabile che le domande vengano inviate immediatamente dopo il 

pagamento delle quote differite da parte di Previmedical (per coloro che hanno la polizza sanitaria) 

che normalmente  avviene ai primi di luglio. 

Stante quanto sopra le domande di rimborso devono pervenire tassativamente entro e non oltre il 

21 agosto p.v.. 

 

Non verranno accolte per nessun motivo le domande pervenute dopo tale data. 

 

Ovviamente coloro che non hanno la polizza sanitaria potranno rimetterla anche prima di tale data. 

 

I Soci che hanno la posta elettronica verranno avvisati a mezzo e-mail, agli altri verrà comunque 

inviata una comunicazione scritta. 

 

Cordiali saluti. 

 

        IL PRESIDENTE 

 

CERTIFICAZIONE UNICA 2017 
Da alcuni giorni è presente sul sito Inps una nuova Certificazione Unica 2017 con la dizione 

“ILPRESENTE MODELLO ANNULLA E SOSTITUISCE IL PRECEDENTE”. 

Grazie alla collaborazione di alcuni colleghi che ci hanno messo a disposizione i loro 

documenti, e che ringraziamo, abbiamo potuto fare ulteriori controlli e ora possiamo 

aggiornarvi sulla situazione. 

Il nuovo mod. CU 2017 presenta ancora degli errori di calcolo ma questi stessi errori vengono 

sanati in fase di dichiarazione dei redditi. 

Di conseguenza chi deve presentare il mod. 730 o il mod. REDDITI (ex UNICO) può operare 

tranquillamente. 
 

Dichiarazione dei redditi soci Zona di Empoli - bassa Val d'Elsa e dintorni 
 

E' stata rinnovata con lo Studio Commerciale Domenico 

Sgalambro di Empoli (Indirizzo: Via Umberto Giordano, 4, 50053 Empoli 

FI  Telefono: 0571 74606) la convenzione con i nostri associati 

residenti nella zona di Empoli, bassa Val d'elsa e dintorni,alle stesse 

condizioni del 2016.". 

 

 



Sono entrati a far parte dell'Associazione e li accogliamo con simpatia: 
 

ANTONI ROBERTO GIONATA 

BANDINI ALDO 

BARONI ROBERTO 

BARTOLINI MARIA DOMENICA/SANTOLINI 

BATANI LUCIANO 

BELIGNI CARLA/VED. NEVISTRELLI 

BELLI VIRGILIO 

BERTELLI ANTONELLA 

BERTELLI ROBERTA 

BEVICINI STEFANIA 

BICCHI MARIO 

BOCCIOLINI GIOVANNA 

BRACCI STEFANO 

BUONCRISTIANI ISABELLA 

CALCINAI GIORGIO 

CANTINI FABRIZIA 

CAPPA BARBARA 

CASINI CARLA 

CHINI LUISELDA 

CIMINO DONATA 

CONTI FRANCO 

CONTICINI STEFANIA 

DANTI GIANNI 

DEL VITA CRISTINA 

FABRIZI  DANIELA 

FORZINI GIUSEPPE 

FREGOSO GABRIELLA 

GANGALE ANNA 

GAVELLI  PATRIZIA 

GIANNECCHINI LICIA 

GIARRIZZO COSTANZA/VED. GIULIANI 

GONNELLI ROSITA 

LEONI MARIA LUISA 

LO TAURO MARIA 

LONGO FURIO 

MAGISTRI ISA 

MARCHETTI TINA ZITA MARIA 

MARINI ANTONELLA 

MONECHI LETIZIA 

MONTANARI LUCIANA 

MORI BIANCA ROSA 

NERI MAURIZIO FAUSTO 

NIGI GIOVACCHINO  ANDREA 

NOVANI PATRIZIA ANNA GLORIA 

PACCIANI SANDRA/VED. VASETTI 

PERISSI MASSIMO 

PEZZATI MAURIZIO 

RADDI MARCELLO 

RAMALLI MARIA ELENA 

RAPAZZATI FABRIZIO 

RENZI RENZO 

ROSSI PACCANI EMANUELA 

SALVADORI MAURO 

SAMMICHELI  FRANCO 

SARTINI MARIA PIA 

SBOLGI PAOLO 

SERENI GIOVANNI 

SEVERI  ROBERTO 

SPADA FRANCESCO 

SPINI MARCELLO 

TADDEI MARCELLO 

TANGANELLI  ROBERTO 

TANINI GIANCARLO 

TICCI LUCIANO 

TONIACCINI NICOLETTA 

TURCI STEFANO 

 

Ci hanno lasciato e li ricordiamo con rimpianto: 
 
ANTONI PIETRO 
BAGLIONI GIANCARLO 
BARABESI ROBERTO 
DAL PRA CARMEN/Ved.  GIORGI 
DONATI GUIDO FERDINANDO 
FONTANELLI GIUSEPPE 
GIANNOTTI  CARLO 
GIULIANI MARCELLO 
LUCIANO CIRO 
NENCETTI  ANNA JOSE 
RIDI  GIANCARLO 

SANTOLINI SILVO 
SIMONINI VITTORIO 
VASETTI  FABIO 



C.A.F. 

 

 

Associazione Servizi Pensionati e Lavoratori 

Via Aretina,195/r. - Tel.: 055/6504056 

50136   FIRENZE -  TOSI cell.:  366/3443962 

SERVIZI E CONVENZIONI OFFERTI DA QUESTA 

ASSOCIAZIONE A TUTTI I SOCI 
 

-DICHIARAZIONE DEI REDDITI  (MOD. 730 - UNICO - TASI - I.M.U.) 

-DICHIARAZIONE  MOD.  RED.  - I.C.R.I.C. (GRATUITI) 

-MOD.  I.S.E.E. (Dichiarazione Sostituti va Unica) (GRATUITO) 

-PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
INTERAMENTE   DEDUCIBILE   SU   MOD.  730/UNICO  (FINO A  €  5.164,57) 

ASSICURAZIONI GENERALI 

-PASTICCERIA  "RIPA"  Sconto  5% su acquisti per eventi 

-RINNOVO  PATENTI 
(Convenzione  con  Agenzia  Convenzionata  AL PREZZO  DI€  80,00 -  Portare 2 foto e vecchia  patente) 

- Prenotazione obbligatoria tramite questo C.A.F  - 

- Autofficina Sagittario S.d.F. - Via Giampaolo Orsini, 41/a - (Revisioni 

-  Riparazioni  - Tagliandi)   Firenze - Tel.: 055/ 684827 

-IMMOBILIARE  MORENO (Tutte le pratiche relative a compra vendita 
affitti immobili) -  Sconti particolari ai Soci 

-PRATICHE INVALIDITA'  CIVILE (GRATUITE) 

-PRATICHE REVERSIBILITA' PENSIONE (GRATUITE) 

-ESTRATTI  POSIZIONI   I.N.P.S.  -  I.N.P.D.A.P. (GRATUITI) 

 

- FOGLIO MATRICOLARE MILITARE 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI TELEFONARE AI 

NUMERI  TELEFONICI  SOPRA INDICATI 

 



 

 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO 2016 - 2018 

 

Gattai Roberto Presidente 339 

3381561 

leonardo.gattai@alice.it 

Perissi Maurizio Vice Presidente Vicario 338 

4534667 

perissi.maurizio@tim.it 

Luchini Franco Vice Presidente 335 

5844244 

franco.luchini@libero.it 

Cianci Licia Segretario 
320 

8503923 
licia.cianci@libero.it 

Tarchi Simonetta Tesoriere 
340 

4860858 
e.vignozzi@gmail.com 

Sambati Eugenio 
Responsabile Informatica 

e Comunicazione 

338 

5691189 
eugeniosambati@gmail.com 

Bartolozzi Raffaello Consigliere FapCredito 338 

2395222 

raffaellobartolozzi@tin.it 

Giannotti Claudio Consigliere Fondo Previd. 
348 

3158923 
giannotticlaudio@virgilio.it 

Mobilio Domenico Consigliere Fondo Previd. 
366 

4173521 
dommob.fiorenza@alice.it 

Perini Maria 

Chiara 
Consigliere Fondo Previd. 338 

9168899 

mariachiaraperini@gmail.com 

Falsetti Fabrizio  335 

5844831 

fabfalsetti@gmail.com 

Berti Cinzia  339 

4003461 

cinzia.berti@tin.it 

Pinelli Mara  335 

7764188 

mara.pinelli@gmail.com 

Giannini Idamo  335 

8280584 

idamo.giannini@gmail.com 

Caneschi Tonina  338 

7626301 

caneschitoni@gmail.com 

 

Volontari collaboratori: Gianni Balò (esperto finanza) – Gianni Panizza (esperto fiscale pensioni) - 

Gabriele Giammarioli, Roberto Roselli, Piera Ricci e Giancarlo Chiani (segreteria associazione). 

 



SI COMUNICA CHE GLI UFFICI DELL’ASSOCIAZIONE 

OSSERVANO I SEGUENTI ORARI DI APERTURA AI SOCI: 

 
Da MARTEDI a GIOVEDI' – Orario 9,30-12,30 –  

presso i locali del Caricentro in Firenze – Via Generale C.A. Dalla Chiesa n. 13 – 

Tel. 055-6504041 (nr. 2 linee) - Fax 055/691260 

EMAIL: info@pensionaticariflor.it 
 

 

 

CAF  - A.S.PE.L.– NUOVA SEDE -VIA ARETINA, 195/R. 
  (P.za di Rovezzano – accanto Pizzeria David 2) 

  Telefono: 055/6504056 – (Tosi 366/3443962) 

email: aspel11fi@gmail.com 

 

 

NUMERO TELEFONICO DEL CIRCOLO CARICENTRO – 055/6503961 
 

 

 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Delega 

 

Io sottoscritto 

____________________________________ 
                                           (cognome e nome in stampatello) 

 

Ramo: □ Credito     □ Esattoria  □ Altro 
 

Per rappresentarmi all’Assemblea Ordinaria del 11 

maggio 2017, a norma dell’art. 12 dello Statuto,  

delego  il socio 
 

___________________________________________________________________________ 
(cognome e nome in stampatello) 

 

 

Ramo: □ Credito      □ Esattoria  □ Altro 

 

                (Firma)                  -------------------------------------------------------------
---- 



 
 

 


